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A morto 1! invasore tede 
sco o i l  lurido servo 
fasci stri

Organo del Pronto colla Gioventù'" del Piemonte.

N. 4
Solo combattendo s: 
acquista la  lib erti 
o 1' indipendenza de 
la  Patria',

BATTERSI
H itler ; avendo ormai dato fondo a lle  r i 

sorso dei paesi occupati, ruolo prendono dal là 
I ta lia  Ir  gioventù' por continuare la sua guer 
rn. Ha cominciato r richiamerò -ere classi, 1 
giovani hanno g ià ' risposta f ornando i l  lavoro 
e mobilitandosi per Ir. montagna, formando 8qua 
drs di difesa, decìsi a. vender cara Ir. propria 
p e lle ! H itler ha g ir 1 fatte 'macchina indietro 
cóncodendo i l  ■probungameania degli esoneri t 
tutte' lo  a ltra claa'si ' e - Itocinndò arbitro le  
d irezioni di licenziare cr i  g io rn i del ' 20. 
*21,126’ che' non éarvono 1 *ro

I l  giuoco .* hi Tot lividore i l  fronte 
pievani! , separar® laa gl;vorrbu: degli 'anzin­
ni, in modo da colpire pf-arctamcite ogr. no,
Non attacca-, IL E .d .g , ol un-'tutto unico, of 
un fronte di lo t ta , di culcbor .zioia, o di 
fratellanza, I  giovani oprai non la rt.do.ano 
% giovani contadini, impiegai', studiami. ar­
t ig ia n i, no' coloro eh- ^vo-vanc ir i.'rbrty. 
monti non p ro ie tti. Non in giovane ' a- • nisure 
in Germania, ,

Non s i patteggiti c-1 nerico « qn ito n.:.o 
sappio.no le  direzioni d ;,l i  i;ii -.•ìxi-..- ni. che 
cercano "neo-radi faro i l  doppi* giuoco, ; gio- 
.vani -sono disposti a hattorsi uichc con r r, 
'mi por opporsi .allo ó'rdin nzc di H itler, tosi 
non consegnano-gli esoneri e \ documenti, lon 
s i conoideranp lic io n z ia t l3 p’otondano i l  ta­
lari© quando vanno noli© fora, sioni perche' 
Sanno di combatterò per f l i  ,j cresci di t*£- 
t i .

Questo e ' i.;. momento de la  le tta , Tutte, 
lo popolazione deve appoggino 1*agitazioni 

• dal ' front a d . l l  a fHovont J! in munif i. stasic i 
d i strada» fermai* tei .le. ve ei iahotr^glo tei 
la  produzione* Sta-a t c>f-plorare la - ir,-; 
dell'invasore tedesco, li ih- f nsils fané do.»
1'Insurrezione»

I  FARTifi TARI f  I WOVO&JE M P i*
— —LX(re;^.citV  tVdesco confitto tonto di 

aggrapparei . 1 ! dorsale nppfnninict por op- 
porro l ’ ultima resistor^, Bisogna aspsdi?© 
questo piano por. salvo/1- eid'  ̂  ̂
nlo italiano o4 rimasi/'.

Le -guerre, non si intono scio con le, Ar­
ni ffla con lo mcnifofltizloni politiche chi 
colpiscono i l  nemico j, 1 o spalis , t a l l1inior 
no o. tramutano lo sco/f»o in roi-cp disastro 
se. E 1 questo i l  moment/ in cui lattala popo­
lazione dove dimostrar/ vOiontu*. di
farla fin ita  con i l  4̂ t(irroro eh§ la

°PPr Lo*forze dal »o/iln©" sorto i& o r il i ,  i  
carabinieri si -arruffano noi parJigianl, i  
'repubblicani vanno & flontvgnaj J,** u ffic ia ­
l i  disortano, Ir. pclUla i l  discorde, lo for­
zo armate tedesclo sì sfasciane* S.o. rune

e ceche, soldati austriaci e tedeschi pQSer, 
con tutto lo ormi • i  rp rtigi.ani, H itler nc 
può1 piu1 mantenere quattro fron ti» occidan 
t a- c, orientale, meridionale, i l  fronte in­
torno deilo zone occupai*.

sa popolazione attende i  partigiani, m 
oss:- dova a iu tarli con imbonenti manifesta­
zioni ondo stornare le  forze nomici he ed agc 
volare u- lotte, dei patrioti. Lo armi s i pr 
curano disarmando fa sc is ti e tedeschi, a lle  
ondosi coi f id a t i ,  assalendo depositi.

* -’1 dove combatter© contro i  ton~ 
fl* rcotrsllsjìionto e prelevamenti te- 

J'“ “ ' u * c n̂',ro i l  r it iro  degli ssonorì, coi: 
*';r0 ,1’ -nvi0 ^  cerchino in Germania, ? contro 
la  distruz ioni della fabbriche. Tu'to ciò*

: _ ” 'r“ popolazioil , prestando cosi'
un luto prezioso ai combattenti. Quando ec 
sa si motte in movimento, i  g lorios i parti­
giani davanno loro man orto attaccando do-
vunque 4  nemico,I  CO; L'Ai) IV. I  G . :L1_ CI'IRAI

lu i g io rn a li fasc isti s i consigliano i  
contadini t miet re i l  grano non ancora per 
fcu> .urolito tatuio, con ir. scusa del maggior 
r. ndiiiioiil.o. i tr. d itori della Patria voglio* 
no consegnare i l  nostro prodotto ai nazisti, 
che hanno perduto i  granai sov ie tic i, o ve­
dono yynnìiv qu&ili sub-orientuli por 1& av- 
vruizato d e ll ' esercito rosso»

Sulle ai® non • vo intervenire ne* un 
tediano, ne1 uno scagnozzo fasclftu, I Giov: 
ni contadini ci sono uniti ai sloveni operai 
od hanno fermato le squadro di difesa per di 
fonderà la Uro possibilità1 di vita. Essi 
ataoglier"iwo come si meritano questo ladro­
ni e faranno può e aro loro lo, voglia di rubar 
ru i l  pano r\l lavoratori, E’ fin ita l'o ra  
della puslbRir, e doli'atteso, I coitadini 
taumo iwjpt indo dagli operai che solo combat- 
tondo pi difendono ì  propri! interessi,

kl^Lgip.M. dolio Commissione intor
11 83 fflBfgio 1:, nostra commissiono inte 

na miBopmva le dimisBioaii.il S5 bisognava 
eleggerai un'afra, AbbiuM alcuni manifesti 
ni che dìoevasot "Abbasso lo commissioni in­
terno facci sta. ji a.r vanto delle menu capitali* 
utichs. Ohi coli'bora con ì  fascisti o* un 
traditore a t i  fapolo lo colpirà'. Spìe al­
le rta i Wicr;.,»,: dtaiì^. l 'o lio , i l  pano, i  
grassi" »

Li ■ ■'Piano : a ricrei o uno di questi fu 
portato la dlr..*iav,% ^ui v i fu costerno- 
zione da parto dei dirigenti \ ohe' mai 
prima di 'lioru ara Successa una cosa e io ilo .



OH.

àdipi dì r iv o lte lla  ferendoci dué volte al 
braccia Sinistro. Mi fin s i mortò» ma eia'' 
iìon basto' perche' .quelli dopo avermi rubato 
le  scarpe èd everrai rovistato nelle tasche 
mi spararono a ltr i due colpi di r iv o lte lla  
senza colpirim i. Quindi diedero fuoco a lla  
tu;?? «i se ne andarono* 1 compagni accorsi 
per ti armi sepoltura riuscirono miracolosa­
mente e salvarmi. Y j

ì (' / ' / ■
I  HANJFUSTIhl F ASCISI! . >

demàni òT~vosira amied 
Non v i  prYcTJbo 1 * autore abbiadimenticato 

|tjtp po' dì rossi bulla nano tesa, Un rosso vivo 
che ra ffigu ri II sangue dei massacrati di Cu­
ra lane, di Bìei/a, d iceva , e d/i tu tti g l i  in - ,  
noveriti uccio* delle belve na^iste,

i ' ■ /
£; Ponnod1 Ita l ia j .■• , ,

~ II ' cÀapd'V troapd ris tre tto » L’ autore
avi-tee; dovuto ingrandirlo 0 raffiguri.re iu t* 
tv le madri,' lo sposarlo eofe l le »  la i i g l i e  
dei rastrella ti e fu c ila ti sulle piazze dei 
vari paesi dello nostre vallato?

H Non i k o ì À  moi f ^ l p ,  '

No/ .laurei Noi giovani del F,d,G» non 
tradirono iufe fig lio/ E ; l i  ha creduto di ■
combattere jpr faro i* Italie, grande e più}
■- ganzava usila stradi del progresso* sx e»
ir, iodato Credendo nella Patria, B‘ stato 
tra 'ito  d: i 'delinquenti fa sc is ti, I  subi xt$x 
fr a te l l i  oggi combattano culi e ìHotttagfte-tn ei*
salvare l 'I t a l ia  dall'abisso ih Cui tentane* 
privi dpi ir aria Mussolini od H itler,

j !  »
IL' NUOVO'PROFETA/

Feti in-to $' riuscito a farsi una solifia 
fama di profetai giorn i fa scriveya a chiu­
sa di un suo articolo sull'Urbe) Camerata 
Zerbino, arrivederci a Roma," IL t  giugno 
Rome apriva le porte a lla  V Armata o te r­
minava i l  suo Martirio* mentre i l  camerata 
Zerbino so la batteva vélocissdmò su un .
tocarro todescj; lamentandosi cne la 
cu di alto coralissaio di Roma fqss-e dura
ta appena 5 giórni. J

Fochi giorni fa eg li, n e ll'a rtico lo  
"Spauracchio" dimostrava c-en f io r  di io g i— 
e a. che mai o bei mai g l i  anglo americani 
avrebbero t fegato l'invasione.

Concetto qiftsiìflo prof etiz zerai V  ì®-1® 
di H itler $ la r e s it e la  eterea delia >0-

mania? ; j  I, ■ l
jt t • -

M M j m d  i ( ) .  ..... . i .
Alla Officine. Savigliano non iranno concessa fa 
l'esonero- ai richiamiti w no# pagano l ’ in­
dennità' di richiamò so non ili atro ^presen­
tazione deh fog lio  del d istretto, i  respon­
sab ili sono*/ / ^

Capo U fficio Élmo d'opera |l Moggio ,
/

Direttore Anselmetti (
r , \

Direttore g iu ra lo  #ui dettiti . ...--------

9» pdhgdho a lla  alffe&lane della Lisutofa o 
al big* Bereìlo io  sagùunii questioni) ii1

ìperblfe 1 taàto, differenza di paga pur facon- * 
(io i l  mfeqesimèv iixvóró tra a ll ie v i  d e ll :ultimo ra
^orso e nbrbialì apprendisti? s
3^La di^fsffefcija non e; piccola, porche1 un o.ì f 
prendisi a gen de ' b.^ l 'o r  senza-il 80.2. mentri» P 
un aiIÌ.0V9 pbn arriva a 3..50 con V .urasnto. n
2- Porche non e' stato ancorafatto i l  promesso 
aumento di W i t o . agli r i l i e v i :  Si aspetta for- i  
Se che db contromisure tedeoche abbi - no gettato 3 
b. maro gii Inglesi?
3- Se ìnfera di scuola non sono parafo p-.vcHo' m.ibi 
Olla dpuola poh sono traneesH tu tti i  àiaa>,atinti 
bhe abbiano* tb ionta : e iiYohd -.no a r i  ferro . la  r' 
loro condizione?
4- Forch i  s|tì Insognerò pi .viivr- é .l oritt
^ggiustaggiòHi, sono 1» elementi incapaci di 
àosOlvoVe ir, lóto compito a -b . *Y/.eco r ne g

■ feorapre dori u\V- signora (ma cho c f  r.t fi:.re
tjueota signor^A’ l QY.na.o e- che è:, ir. rea pulì si 1 
dì quelli. Cho \r.v : Ò(; di -inBognalv, co'!>o Y  loro 
dove-rei 'plefarisooricl lasci: re pii ai. dirvi noi»
15 igne ionia?, ' ? - ^

• 8̂ a a-liad|refi<fi).r- 'prender?? :1 r,i prtìvv ■ ìivit 
adatti par oìiYiva rv. tutai cuyfl"’ in-ìar-ta-,mirti,

f '■■ lì ■ \

1 giovani, 'negl- otr aflir, a;f f nonno 1-nisir­
to l'djgltu.ziòjb-- p<.r* g l i  vvano nosjosq
i l  lavóro èd hanno inviato una ;o:raU-r f.-a.. in 
dìroz.ionet pai mefibre a :.i’av -. .-hai -i •’ .-. nfo 
a lla  loro por;xb'nr;Y,|.ia.lt: 5 di ,a ,i.Y.- .aY dii in 
du s ìria li, devono ooì .i. ì,or w hY;, le ^  ■ ; p a l.\
la  lo tta  boptrO 1 f |d>a.'C},v v i f .a: H i, tu-' 
bando g l i  .federoi ph.| ai .ir ’ trÀu -:i|fe..Y ano
per la salvfezza di 0- ai r.on Vf •• tano blu*
le  prMhO's: _ orco arino .1 f a t t i ; jìj ' ! -ir
NON GICfYTa ’ v f.a: .. . r.a 1 ;ia'Yi i.;(Y 
GLI ESONERI iiOf lìiVCfO f:SC.Y',E ai v av i  I  GIOVANI YQF L E’-tìNCi ESSERiU L IO lY a  % TI S i  DEvte PAGÀÌui Ili K ib A alC  AI GIOVAd^ Y fi VANNO 
NELLE FORMAZIONI' ìja 'YYIAYE,ERdlè-MO' FART in lftu i ii

p arfig iOX;ol. stridente uivivorl: .-tarlo to­
r in e s i racconto, o\ ' t

|lel 'córso lei)'  tasti-al lamento operato pi 
prim i)di Àggio  n ili.. va llo  del Cangòne l i  na­
stro ^iotdeermairi'p ianhc accerchiato pelle pri­
me orfe deij. mattinò h'iin cosa ohe ex servivo 'da 
base ^aphéponc!6.rrfttì' ferve nemiche, 0 Composto 
in prdvalenze d: dei paesi orientali euro­
pei, Dopò piu’ ori di fùoco,.- durante le  quali 
avemmo urj morto mi infliggemmo perdite- piu* gru 
v i a r fi dttciccanti, .ili1 nemico s ì ritiravo., la ­
sciando sul t ,r reno mai orlale vario, tra cui 

. un mortai., dr.-45a|tf Mentre c i acoinge-vomo a r i-

- P ie g a i per rag'iiimgfera le  -litro formazioni/
furami) ab rpraoi do Uh- altro fM M  i l 0̂ *
maniche, Lo prxjrvì ,rr-ffica. di mit ragli ritrae 0 
mi feolpiN gl g ite , 1 per cui caddi ih un l.Ygó 
d). óoinguo .-Soni ihdo:jaì morirò, ai. compagni no cor. 
s i , ingiunsi cip. non penserò àsine e di la** 
sciarmi senza ©bitfazioni.od indugi-,che avreb­
bero potuto eseLrv? ! fa ta li por loro.

/  Soaprrggiiinsòiro i tedeschi», cho accorto 
1 si essere io.-’ anfeq1 •.ha vivo banche' -ferito -tol 

ecs, rie areno coptro- de pochi passi qu&vtT’O
1 I r '  -, .


